INTERROGAZIONE URGENTE

 

Oggetto: Quadrifoglio S.p.A: attuazione D.Lgs.152/2006 e D.Lgs.4/2008
Il sottoscritto Consigliere Comunale,
 

Considerato che la società Quadrifoglio SpA a partecipazione pubblica gestisce la raccolta e lo smaltimento rifiuti di alcuni comuni, tra cui quello di Firenze;

Visto quanto risposto in merito all’interrogazione n. 336 del nella quale si evidenzia in particolare quanto menzionato nei punti 1,2,3 nei quali veniva ricordato che: 

“1)Le attività di gestione dei rifiuti urbani e assimilati svolte da Quadrifoglio Spa per Firenze non sono in contrasto con la vigente normativa; 2) Gli aspetti applicativi dell’art. 195 lettera e) del Testo Unico Ambientale non sono del tutto chiari; la disposizione stessa infatti rinvia ad un emanando Decreto la definizione dei nuovi criteri per l’assimilabilità ai rifiuti urbani. Anche Arpat infatti, come detto nel capoverso precedente, ha richiesto in data 29/03/2010 con lettera Prot. 22820 al Responsabile del Settore Rifiuti e Bonifiche della Regione Toscana,  un chiarimento per procedere alla più appropriata gestione dei controlli di istituto; 3) La Società Quadrifoglio sta dando attuazione ai dispositivi di legge e di regolamento sopra ricordati, mediante la regolare attività di gestione della raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati”; 

Ricordato quanto previsto dalle modifiche apportate al Decreto Legislativo 152/2006 "Testo Unico Ambientale" per effetto del Decreto Legislativo 4/2008 (c.d. Correttivo Ambientale ) e in particolar modo all’art. 195, secondo comma, lettera E del Testo Unico Ambientale;

Considerato quanto previsto dall’art. 226 del D. lgs 152/06 e già prima dall’ art. 43 comma 2 del D.Lgs 22/1997, che dispongono in merito agli imballaggi secondari e terziari che “e' vietato immettere nel normale circuito di raccolta dei rifiuti urbani imballaggi terziari di qualsiasi natura. Eventuali imballaggi secondari non restituiti all'utilizzatore dal commerciante al dettaglio possono essere conferiti al servizio pubblico solo in raccolta differenziata”;
Visto il parere della Regione Piemonte n. 16/2010 in merito all’assimilabilità dei rifiuti di imballaggio ai rifiuti solidi urbani (RSU) in cui si afferma che: “per i rifiuti di imballaggi secondari e terziari, in ogni caso, non è consentita l’assimilabilità e non si sconta quindi il regime transitorio riservato invece ai rifiuti speciali assimilabili agli urbani delle mense, degli uffici eccetera”;
Considerato quanto disposto dalla sentenza della Commissione Tributaria Provincia di Savona del 12 Marzo 2010 che ha, addirittura, comportato la disapplicazione del regolamento comunale ai sensi dell’art. 7 comma 5 del D.Lgs n. 546/1992, in cui si evidenzia che: “Tale essendo il quadro normativo di riferimento, non può che affermarsi la non assimilabilità – a quelli urbani – dei rifiuti speciali non nocivi da imballaggi terziari.”; 

Visto quanto evidenziato con la sentenza Commissione Tributaria Regionale di Milano del 26 Maggio 2008 che prevede “… è evidente che la natura dei rifiuti prodotti sia da ricondurre agli imballaggi terziari che mai possono essere assimilabili ai rifiuti urbani, e che, come tali, non possono essere conferiti al servizio pubblico;
Preso atto dell’Accordo Anci/Conai 2009-2013 sottoscritto il 23/12/2008 ed i relativi allegati tecnici di filiera;
Visto il Regolamento Comunale per la disciplina dei servizi di smaltimento dei rifiuti urbani, (deliberazioni n. 1316 del 29.6.1989 ratificata il 21.6.1991, n. 2323 del 15.3.1990 ratificata il 22.11.1991, n. 2261 del 27.6.1994 e modificato con Deliberazioni n. 96/200 del 20.6.1994, n.1296 del 14.7.1995, n.536 del 14.7.2003)  ed il Regolamento per l’applicazione della tariffa del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani: (Deliberazioni n. 133 del 21 dicembre 2004 e n. 16 del 06.03.2006);   
Motivata l’urgenza data la rilevanza del tema in discussione
INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

1. Se nel territorio coperto dal servizio,  Quadrifoglio Spa raccoglie i rifiuti di imballaggi terziari con formulario identificazione rifiuti (FIR) così come previsto dall’art. 193 del D.Lgs 152/2006;

2. In caso affermativo,se esiste tra Quadrifoglio Spa e i produttori di rifiuti di imballaggio (G..D.O., Imprese di Logistica, Grandi Magazzini , etc.) specifica convenzione tra il produttore e gestore;

3. Se, in presenza di tale convenzione, è specificata la remunerazione del servizio prestato da Quadrifoglio Spa, in modo che non rientri tra i costi che vanno a gravare sulla TIA dei contribuenti del Comune di Firenze; 

4. Se, in presenza di tale servizio in convenzione, i flussi di raccolta degli imballaggi sono rendicontati al CONAI come rifiuti urbani raccolti in maniera differenziata;

5. Se, i flussi di raccolta degli imballaggi  sono  rendicontati al CONAI come rifiuti urbani raccolti in maniera differenziata,e se  tali costi di servizio effettuati da Quadrifoglio s.p.a. sono compresi  nel prezzo finale dei prodotti a carico dei consumatori; 

6. Se, in presenza di tale servizio in  convenzione i flussi raccolti sono conteggiati tra i rifiuti urbani raccolti in maniera differenziata ai fini del raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata come indicati all’art.205 del D.Lgs. 152/2006;

7. Se, nel caso in cui tali flussi siano attualmente rendicontati per il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata  il Comune non rischi, (non potendo rendicontare come rifiuti urbani i sopracitati rifiuti speciali in convenzione ai fini del raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata), di arrivare a pagare un’ecotassa per lo smaltimento dei rifiuti urbani in discarica estremamente maggiorata;

8. In caso affermativo riguardo al punto precedente, come pensa il Comune di reperire i fondi necessari per provvedere alla relativa  copertura finanziaria;
9. Se, visto le ultime importanti modifiche del settore (D.Lgs.152/2006 e D.Lgs.4/2008), il Comune non ritiene necessario dover integrare, o modificare il “Regolamento Comunale per la disciplina dei rifiuti urbani”  ed  il  “Regolamento per l’applicazione  della tariffa  del servizio di gestione dei rifiuti”.

Emanuele Roselli

Firenze 24, maggio 2010 

